
 

      
Ai delegati alla Assemblea 

 
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA  

 
 
 

L’assemblea della Fidas Treviso è convocata ai senti dell’art. 17 dello Statuto e art 7 del Regolamento vigente, 

per il giorno giovedì 24 aprile alle ore 7 presso la sede FIDAS Treviso in Orsago, ed in seconda convocazione 

 
Giovedì 24 giugno 2021 alle ore 20.45 ad Orsago presso la Sala Consiliare 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Nomina del Presidente, del Segretario e degli Scrutatori dell’Assemblea 

2. Relazione del Presidente 

3. Presentazione Bilancio Consuntivo 2020 

4. Presentazione del Bilancio Preventivo 2021 

5. Rendicontazione convenzione anno 2020 

6. Approvazione della relazione del presidente, del bilancio consuntivo 2020 e del bilancio 

preventivo 2021; 

7. Approvazione della rendicontazione 

8. Approvazione delle modifiche al regolamento, in seguito alla adozione del nuovo statuto 

9. Varie ed eventuali 

                                                                                           
Si raccomanda presenza e puntualità alla seconda convocazione. 
 

 Io sottoscritto …………………………………………………. delego il membro della assemblea   ……………………………………………………..,  a rappresentarmi alla assemblea del 24 giugno 2021.  Firma, luogo   



 

    
  

 
                             
Relazione Morale 
Assemblea del 24 giugno 2021 

 Il 2020 è stato, senza dubbio, un anno difficile, anche per la nostra associazione. È mancata la possibilità di fare le nostre giornate e di farci conoscere nelle manifestazioni. È venuta a mancare anche la collaborazione con l’azienda sanitaria di Pordenone. È diventato difficile fare azioni e anche noi ci siamo trovati “sospesi”, in pausa, in attesa di tempi migliori. I tempi migliori che ora sembrano possibili dopo la terza ondata, questa volta grazie alla campagna di vaccinazione che aveva visto inizialmente pianificare i donatori come servizio essenziale, salvo poi privilegiare il criterio dell’età dimenticandosi delle promessa priorità ai donatori fino a quando erano in prenotazione i quarantenni, forse un po’ troppo tardi per una distinzione significativa. Tempo che si decida come trattare ora i donatori e sarà ora dei 20enni! Nessuna attenzione è stata data ai nostri volontari presso i CT, che hanno continuato nella loro presenza nonostante i rifiuti alla vaccinazione da parte dell’azienda sanitaria, a cui va data sicuramente la colpa di non aver gestito i volontari della accoglienza. Alla nostra richiesta di vaccinarli la risposta è stata negarne l’esistenza, in base alla convenzione. È stata una cosa veramente difficile da gestire e accettare. 
 

Andamento donazioni Lo scorso anno le donazioni sono calate di molto, abbiamo perso circa 100 donazioni. Una parte, certo, per il mancato rinnovo della convenzione con Pordenone, ma non solo. Il COVID non ha fermato solo i donatori, sappiamo infatti quanto i normali servizi erogati dalle strutture sanitarie siano stati rallentati, sia nei servizi di prevenzione che nei servizi operatori. La necessità di sangue è stata quindi più basse con dei momenti in cui abbiamo anche dovuto rallentare nella chiamata. I nuovi donatori, non riuscendo a fare manifestazioni, sono inevitabilmente calati, del 20%.  
Vaccinazione Covid La gestione della vaccinazione COVID è stata piuttosto spiacevole. In un primo momento i donatori sono stati inseriti tra le categorie essenziali e quindi prioritarie, situazione che è stata modificata il 10 marzo con il cambio di governo. Abbiamo poi avuto l’iniziativa della ulss 2 che ha esteso l’iniziativa “voglio vaccinarmi” anche ai donatori, salvo poi farla sparire in silenzio quando sono stati fermati da direttive regionali che hanno ristabilito la priorità fino ai 60enni. Nel mentre non siamo riusciti a vaccinare i nostri volontari presso il CT. Quindi, se andavate a donare, era vaccinato il personale medico, infermieristico, di segreteria, ma non chi vi misurava la febbre. L’atteggiamento delle istituzioni è stato prima di dirci di inscriverci a voglio vaccinarmi e poi negare l’esistenza di questi volontari perché non previsti in 



 

convenzione. Poi dal ministero sono arrivate le indicazioni di rimettere in priorità i donatori sangue, a pochi giorni dalla prenotazione dei 40enni, e la regione non ha accolto questa indicazione facendo passare solo il criterio della età. Dobbiamo però anche guardare i dati e la situazione pandemica: non ci sono motivi oggettivi per cui i donatori dovessero essere messi prioritari. Non è l’influenza stagionale concentrata in un periodo, ma una pandemia in un lungo periodo in cui sono, per giunta, scesi i consumi.  
Rapporti con i Centri Trasfusionali e CRAT La situazione dei CT è piuttosto critica in termini di personale, largamente affidati a figure esterne a gettone, che col tempo hanno ingranato. Sicuramente c’è stata una maggiore selezione dei donatori e nel cambio di gestione alcuni donatori non sono stati più ritenuti abili alla donazione. Continua la nostra presenza presso il CT di Vittorio Veneto al servizio di accoglienza.   
Rapporti con Fidas Lo scorso anno non si è tenuto il congresso, si è giusto tenuta una assemblea con doppio acceso, in presenza e da remoto, per la parte ordinaria, preceduta da una assemblea elettiva da remoto. Fidas Treviso ha partecipato in remoto anche alla assemblea ordinaria. 
 

 

Tempio del donatore I lavori di sistemazione del tempio sono terminati, da parte nostra abbiamo anche contribuito con una donazione, da parte di Fidas Treviso di 1500€. I costi più significativi dei lavori sono stati di circa 150.000€, per circa metà già pagati, la restante parte verrà saldata in questo 2021 ed è già coperta coi fondi presenti in banca.   
Acquisti Come sezione provinciale non abbiamo fatto investimenti degni di nota, se non piccoli investimenti sugli strumenti di ordinario utilizzo. Purtroppo in questo anno è stato anche difficile pensare ad un acquisto, visto che non si poteva acquistare un qualcosa finalizzato ad una manifestazione. Gli acquisti di inizio anno sono rimasti inutilizzati.   
 

Programmi futuri La speranza è che la terza ondata covid sia la conclusiva e che gli effetti della vaccinazione siano duraturi, permettendoci di riprendere le attività. Quest’anno la giornata del donatore non si potrà fare, speriamo di riuscire a fare qualcosa per fine anno e di riprendere con le nostre feste nel 2022.  Dobbiamo ripartire con un nuovo inizio e possibilmente cambiare gli organi direttivi della associazione. Il prossimo anno sarà anno di elezioni: dire che sia giunta l’ora di un cambiamento alla presidenza è sbagliato perché quella è giunta, personalmente, da un bel po’. 



 

Credo l’associazione meriti un impegno maggiore del “minimo sindacabile”, che è però il massimo che mi sento di offrire.     
 

   
     



 

    
  

 
                             
Relazione Morale 
Assemblea del 24 giugno 2021 

 Il 2020 è stato, senza dubbio, un anno difficile, anche per la nostra associazione. È mancata la possibilità di fare le nostre giornate e di farci conoscere nelle manifestazioni. È venuta a mancare anche la collaborazione con l’azienda sanitaria di Pordenone. È diventato difficile fare azioni e anche noi ci siamo trovati “sospesi”, in pausa, in attesa di tempi migliori. I tempi migliori che ora sembrano possibili dopo la terza ondata, questa volta grazie alla campagna di vaccinazione che aveva visto inizialmente pianificare i donatori come servizio essenziale, salvo poi privilegiare il criterio dell’età dimenticandosi delle promessa priorità ai donatori fino a quando erano in prenotazione i quarantenni, forse un po’ troppo tardi per una distinzione significativa. Tempo che si decida come trattare ora i donatori e sarà ora dei 20enni! Nessuna attenzione è stata data ai nostri volontari presso i CT, che hanno continuato nella loro presenza nonostante i rifiuti alla vaccinazione da parte dell’azienda sanitaria, a cui va data sicuramente la colpa di non aver gestito i volontari della accoglienza. Alla nostra richiesta di vaccinarli la risposta è stata negarne l’esistenza, in base alla convenzione. È stata una cosa veramente difficile da gestire e accettare. 
 

Andamento donazioni Lo scorso anno le donazioni sono calate di molto, abbiamo perso circa 100 donazioni. Una parte, certo, per il mancato rinnovo della convenzione con Pordenone, ma non solo. Il COVID non ha fermato solo i donatori, sappiamo infatti quanto i normali servizi erogati dalle strutture sanitarie siano stati rallentati, sia nei servizi di prevenzione che nei servizi operatori. La necessità di sangue è stata quindi più basse con dei momenti in cui abbiamo anche dovuto rallentare nella chiamata. I nuovi donatori, non riuscendo a fare manifestazioni, sono inevitabilmente calati, del 20%.  
Vaccinazione Covid La gestione della vaccinazione COVID è stata piuttosto spiacevole. In un primo momento i donatori sono stati inseriti tra le categorie essenziali e quindi prioritarie, situazione che è stata modificata il 10 marzo con il cambio di governo. Abbiamo poi avuto l’iniziativa della ulss 2 che ha esteso l’iniziativa “voglio vaccinarmi” anche ai donatori, salvo poi farla sparire in silenzio quando sono stati fermati da direttive regionali che hanno ristabilito la priorità fino ai 60enni. Nel mentre non siamo riusciti a vaccinare i nostri volontari presso il CT. Quindi, se andavate a donare, era vaccinato il personale medico, infermieristico, di segreteria, ma non chi vi misurava la febbre. L’atteggiamento delle istituzioni è stato prima di dirci di inscriverci a voglio vaccinarmi e poi negare l’esistenza di questi volontari perché non previsti in 



 

convenzione. Poi dal ministero sono arrivate le indicazioni di rimettere in priorità i donatori sangue, a pochi giorni dalla prenotazione dei 40enni, e la regione non ha accolto questa indicazione facendo passare solo il criterio della età. Dobbiamo però anche guardare i dati e la situazione pandemica: non ci sono motivi oggettivi per cui i donatori dovessero essere messi prioritari. Non è l’influenza stagionale concentrata in un periodo, ma una pandemia in un lungo periodo in cui sono, per giunta, scesi i consumi.  
Rapporti con i Centri Trasfusionali e CRAT La situazione dei CT è piuttosto critica in termini di personale, largamente affidati a figure esterne a gettone, che col tempo hanno ingranato. Sicuramente c’è stata una maggiore selezione dei donatori e nel cambio di gestione alcuni donatori non sono stati più ritenuti abili alla donazione. Continua la nostra presenza presso il CT di Vittorio Veneto al servizio di accoglienza.   
Rapporti con Fidas Lo scorso anno non si è tenuto il congresso, si è giusto tenuta una assemblea con doppio acceso, in presenza e da remoto, per la parte ordinaria, preceduta da una assemblea elettiva da remoto. Fidas Treviso ha partecipato in remoto anche alla assemblea ordinaria. 
 

 

Tempio del donatore I lavori di sistemazione del tempio sono terminati, da parte nostra abbiamo anche contribuito con una donazione, da parte di Fidas Treviso di 1500€. I costi più significativi dei lavori sono stati di circa 150.000€, per circa metà già pagati, la restante parte verrà saldata in questo 2021 ed è già coperta coi fondi presenti in banca.   
Acquisti Come sezione provinciale non abbiamo fatto investimenti degni di nota, se non piccoli investimenti sugli strumenti di ordinario utilizzo. Purtroppo in questo anno è stato anche difficile pensare ad un acquisto, visto che non si poteva acquistare un qualcosa finalizzato ad una manifestazione. Gli acquisti di inizio anno sono rimasti inutilizzati.   
 

Programmi futuri La speranza è che la terza ondata covid sia la conclusiva e che gli effetti della vaccinazione siano duraturi, permettendoci di riprendere le attività. Quest’anno la giornata del donatore non si potrà fare, speriamo di riuscire a fare qualcosa per fine anno e di riprendere con le nostre feste nel 2022.  Dobbiamo ripartire con un nuovo inizio e possibilmente cambiare gli organi direttivi della associazione. Il prossimo anno sarà anno di elezioni: dire che sia giunta l’ora di un cambiamento alla presidenza è sbagliato perché quella è giunta, personalmente, da un bel po’. 



 

Credo l’associazione meriti un impegno maggiore del “minimo sindacabile”, che è però il massimo che mi sento di offrire.     
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FIDAS TREVISO

Situazione Patrimoniale al 31/12/2020

A  T  T  I  V  I  T  A' P  A  S  S  I  V  I  T  A'

 Liv Conto Descrizione Saldo Liv Conto Descrizione Saldo

Totale Attivita 18.313,66

Totale generale 18.313,66

Totale Passivita 17.733,85
UTILE DI ESERCIZIO 579,81
Totale generale 18.313,66

1 2. 2. Fondo ammortamento
1 Totale 2. Fondo ammortamento 1.311,73
1 4 4 Netto
1 Totale 4 Netto 16.422,12
1 5 5 Avanzo di gestione
1 Totale 5 Avanzo di gestione 0,00
1 8 8 Crediti verso soci
1 Totale 8 Crediti verso soci 0,00

1 1. 1. Beni durevoli
1 Totale 1. Beni durevoli 1.873,92
1 2. 2. Banca
1 Totale 2. Banca 16.327,05
1 3 3 Cassa
1 Totale 3 Cassa 112,69
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FIDAS TREVISO

Conto economico al 31/12/2020

R  I  C  A  V  IC  O  S  T  I

 Liv Conto Descrizione Saldo Liv Conto Descrizione Saldo

Totale Costi 33.981,89
UTILE DI ESERCIZIO 579,81
Totale generale 34.561,70

Totale Ricavi 34.561,70

Totale generale 34.561,70

1 1. 1. Chiamata
0  1.2 1.2 Telefoniche 100,00
1 Totale 1. Chiamata 100,00
1 2. 2. Iniziative promozionali
0  2.1 2.1 Sponsorizzazioni 1.500,00
0  2.2 2.2 Pubblicità on line 12,20
1 Totale 2. Iniziative promozionali 1.512,20
1 3. 3. Costi attività
0  3.2 3.2 Dotazioni informatiche 144,17
0  3.5 3.5 Noleggi e servizi 166,27
0  3.6 3.6 Benemerenze 3.823,97
1 Totale 3. Costi attività 4.134,41
1 4. 4. Formazione
0  4.1 4.1 Formazione FIDAS 104,00
1 Totale 4. Formazione 104,00
1 6. 6. Gestione associativa
0  6.1 6.1 Assicurazioni 821,00
0  6.4 6.4 Spese Bancarie 18,75
1 Totale 6. Gestione associativa 839,75
1 7. 7. Costi FIDAS
0  7.1 7.1 Quote nazionale 1.400,00
0  7.2 7.2 Quote FIDAS Regionale 613,93
0  7.4 7.4 Rimborsi viaggio FIDAS

Veneto
262,10

0  7.6 7.6 Organizzazione eventi
FIDAS

31,60

1 Totale 9. Ammortamenti 374,78
1 10. 10. Trasferimenti interni
1 Totale 10. Trasferimenti interni 24.609,12

1 2. 2. Convenzioni con enti
1 Totale 2. Convenzioni con enti 33.126,50
1 8. 8. 5 per mille
1 Totale 8. 5 per mille 1.431,70
1 12. 12. Interessi attivi
1 Totale 12. Interessi attivi 3,50
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FIDAS TREVISO

Situazione Patrimoniale al 31/12/2020

A  T  T  I  V  I  T  A' P  A  S  S  I  V  I  T  A'

 Liv Conto Descrizione Saldo Liv Conto Descrizione Saldo

Totale Attivita 73.038,03

Totale generale 73.038,03

Totale Passivita 61.614,62
UTILE DI ESERCIZIO 11.423,41
Totale generale 73.038,03

1 2. 2. Fondo ammortamento
1 Totale 2. Fondo ammortamento 5.421,21
1 4 4 Netto
1 Totale 4 Netto 55.193,41
1 5 5 Avanzo di gestione
1 Totale 5 Avanzo di gestione 0,00
1 8 8 Crediti verso soci
1 Totale 8 Crediti verso soci 0,00
1 9 9 Altre passività
1 Totale 9 Altre passività 1.000,00

1 1. 1. Beni durevoli
1 Totale 1. Beni durevoli 8.901,05
1 2. 2. Banca
1 Totale 2. Banca 63.703,44
1 3 3 Cassa
1 Totale 3 Cassa 433,54
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FIDAS TREVISO

Conto economico al 31/12/2020

R  I  C  A  V  IC  O  S  T  I

 Liv Conto Descrizione Saldo Liv Conto Descrizione Saldo

Totale Costi 23.145,51
UTILE DI ESERCIZIO 11.423,41
Totale generale 34.568,92

Totale Ricavi 34.568,92

Totale generale 34.568,92

1 1. 1. Chiamata
0  1.1 1.1 Postali 49,50
0  1.2 1.2 Telefoniche 415,00
1 Totale 1. Chiamata 464,50
1 2. 2. Iniziative promozionali
0  2.1 2.1 Sponsorizzazioni 2.085,40
0  2.2 2.2 Pubblicità on line 12,20
0  2.4 2.4 Acquisto materiale

promozionale
2.790,75

0  2.6 2.6 Partecipazione ad eventi 3.412,88
0  2.6 2.7 Eventi organizzati 110,00
0  5_2.8 2.8 Attività nelle scuole 756,66
1 Totale 2. Iniziative promozionali 9.167,89
1 3. 3. Costi attività
0  3.2 3.2 Dotazioni informatiche 144,17
0  3.5 3.5 Noleggi e servizi 492,39
0  3.6 3.6 Benemerenze 3.823,97
0  3.5 3.7 Rimborsi viaggio collegati

alla attività
840,50

1 Totale 3. Costi attività 5.301,03
1 4. 4. Formazione
0  4.1 4.1 Formazione FIDAS 104,00
0  4.2 4.2 Iniziative di formazione

locale
88,00

1 Totale 4. Formazione 192,00
1 6. 6. Gestione associativa
0  6.1 6.1 Assicurazioni 821,00
0  6.2 6.2 Utenze 90,34
0  6.3 6.3 Cancelleria 997,50
0  6.4 6.4 Spese Bancarie 53,25
0  6.5 6.5 Spese postali (no chiamata) 8,50
0  6.8 6.8 Manutenzioni 850,89
0  6.9 6.9 Rimborsi viaggio 92,00
1 Totale 6. Gestione associativa 2.913,48
1 7. 7. Costi FIDAS
0  7.1 7.1 Quote nazionale 1.400,00
0  7.2 7.2 Quote FIDAS Regionale 613,93
0  7.4 7.4 Rimborsi viaggio FIDAS

Veneto
262,10

0  7.6 7.6 Organizzazione eventi
FIDAS

31,60

1 Totale 9. Ammortamenti 2.134,36
1 10. 10. Trasferimenti interni
1 Totale 10. Trasferimenti interni 0,00
1 12. 12. Costi non da convenzione
0  1. 1. 5 per mille 664,62
1 Totale 12. Costi non da convenzione 664,62

1 2. 2. Convenzioni con enti
1 Totale 2. Convenzioni con enti 33.126,50
1 8. 8. 5 per mille
1 Totale 8. 5 per mille 1.431,70
1 12. 12. Interessi attivi
1 Totale 12. Interessi attivi 10,72



 

 

 

 

RENDICONTAZIONE PER I DISCIPLINARI A E B 
DELL’ACCORDO STATO REGIONI N. 61 

DEL 16 APRILE 2016 
DGR N. 1338 DEL 29.08.2016 

Allegato I 
 

Al Direttore Generale dell’Azienda 
Ulss n. 2 
Azienda di riferimento del DIMT di 
TREVISO 
PEC: 
protocollo.aulss2@ pecveneto.it 
 
UOC Governo Clinico-Assistenziale 
UOS Centro Regionale Attività 
Trasfusionale (CRAT) 
Azienda Zero - Regione del Veneto 
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it 

 
Oggetto: Rendicontazione inerente le attività di gestione associativa e le attività di raccolta 
effettuate dall’Associazione FIDAS TREVISO, in base alla Convenzione n. 300 sottoscritta tra 
l’Associazione FIDAS TREVISO e l’Azienda Sanitaria 2 in data 23 febbraio 2017 e prorogata con 
delibera del direttore generale 2477/2019. 
 
 
 

 
DATI ANAGRAFICI ASSOCIAZIONE 

 

ASSOCIAZIONE FIDAS TREVISO ODV 

Con sede in via PIAZZA OBERDAN  n. 1/B 

Comune di ORSAGO Provincia di TREVISO  C.A.P. 31010 

Codice fiscale 91005730261 

Telefono _________________________ Fax________________________________ 

e-mail  fidas@fidastreviso.it  PEC fidastreviso@pec.it 
 

 
 
 

DICHIARA 
 
1. che le quote di rimborso erogate all’Associazione FIDAS TREVISO dalla Regione del Veneto 

per lo svolgimento delle attività di gestione associativa e le attività di raccolta ricevute nell’anno 
2020 relative alla attività dell’anno 2019 e 2020, sono state utilizzate nel rispetto delle modalità 



 

 

previste dalla normativa vigente e dalla Convenzione in essere con l’Azienda Sanitaria 2 Marca 
Trevigiana; 

 
2. che l’Associazione/Federazione ha utilizzato i rimborsi corrisposti per le attività di gestione 

associativa sostenendo le seguenti spese: 
 

Voce di spesa1 Importo (Euro) 
Attività di chiamata  
(telefonate, SMS, cartoline, etc.) 

464,50 

Iniziative di promozione  6377,14 

Personale 
(assicurazione RC, oneri previdenziali, etc.)

 

Formazione 192,00 

Materiali informativi e per la comunicazione ai 
donatori 

2790,75 

Spese generali di funzionamento 
dell’Associazione/Federazione, con particolare 
riferimento a: 

 

Utenze 
Affitti 
Segreteria 1059,25
Polizze assicurative 821
Dotazioni informatiche e strumentali 3295,69

Attività associativa 
(eventi, rimborsi spese ai Volontari, rappresentanza 
ed ospitalità, contributi alle strutture associative 
sovraordinate, benemerenze escluse) 

3656,59 

Altro (specificare)  

 Benemerenze 3823,97 

Totale 22480,90 

 
  

 
1 Le quote di rimborso per l’attività associativa non prevedono l’utilizzo per: contributi e donazioni a 
favore di terzi, finanziamenti per Progetti di ricerca e per Borse di studio non strettamente finalizzati 
alla promozione del dono e alla tutela della salute del donatore, finanziamenti e contributi per 
convegni dove non sia presente uno spazio esplicitamente dedicato alle finalità di promozione del dono 
e tutela della salute del donatore previste dal legislatore, premi per iniziative e concorsi non 
esplicitamente finalizzati alla promozione del dono e tutela della salute del donatore. 



 

 

3. che tutti i documenti comprovanti il totale complessivo delle spese sostenute sopra dichiarate, 
sono conservati presso la sede FIDAS Treviso in Piazza Oberdan 1/B ad Orsago, a disposizione 
per eventuali richieste, verifiche e controlli, previo appuntamento ad in orario di apertura serale; 
 

4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003  
“Informativa sul trattamento dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa; che i dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche, e 
non saranno comunicati ad altri soggetti; che il titolare del trattamento è: Regione del Veneto - 
Giunta Regionale, e il responsabile del trattamento è il legale Rappresentante dell’Azienda 
Sanitaria con la quale è stata stipulata la Convenzione; che all’interessato competono tutti i diritti 
previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e potrà quindi chiedere al responsabile del 
trattamento l'aggiornamento, la rettificazione, l'integrazione dei dati e, ricorrendone gli estremi, 
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati. 

Si allega: 
- Relazione inerente le attività svolte con evidenza delle attività di gestione associativa e delle 

attività di raccolta 
 

 

Orsago 24 giugno 2021 

Approvato nella assemblea ordinaria del 24 giugno 2021 

 
 
Per l’associazione, il presidente 

Diego Battistuzzi 
 



 

      
Relazione attività FIDAS Treviso 
Convenzioni in essere con aziende sanitarie Fidas Treviso opera in provincia di Treviso ed ha sottoscritto nell’anno 2017 la convenzione con l’azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, rinnovata poi annualmente in attesa della applicazione della nuove indicazioni.  La convenzione in essere con Azienda per l’Assistenza Sanitaria 5 “Friuli Occidentale” (Pordenone), giunta a scadenza, non è stata prorogata nel 2020 per decisione della associazione, giudicando irricevibile la proposta ricevuta.  La rendicontazione del 2020 è quindi la prima che prevede entrare da attività trasfusionali sulla sola Regione Veneto, non essendo state liquidate le attività svolte in Friuli Venezia Giulia. 
Fondo ricevuti in base alle convenzioni Nel 2019 sono stati ricevuti i seguenti fondi, in base alla convenzione Azienda Sanitaria 5 “Friuli Occidentale” 231 (2019) ULSS 2 Marca Trevigiana 8901 (2019) 23974,5 (2019) Maturate nel 2020 e ricevute solo nel bilancio 2021 ULSS 2 Marca Trevigiana 7887  Nel corso dell’anno sono stati ricevuti 784,56€ + 647,14€ dal 5 per mille e 420€ da amministrazioni comunali. 
Autonomia patrimoniale delle sezioni Le sezioni, 2, amministrano su delega statutaria della associazione, i rispettivi fondi in modo autonomo. Non sono però delle associazioni autonome pertanto il loro bilancio viene aggregato con quello provinciale per la composizione di un unico bilancio associativo. Le sezioni hanno un proprio conto corrente ed una propria cassa, e ricevono una quota del rimborso per donazione fisso, per l’anno 2020, a € 16.50 la donazione. Questa relazione e la rendicontazione aggregano le spese fatte autonomamente dalle 2 sezioni e dalla gestione provinciale. Le ricevute delle spese sostenute appartengono al bilancio di esercizio 2020 verificato dai Revisori dei conti e sottoposto alla approvazione della assemblea di FIDAS Treviso. Le ricevute, fatture, note spese sono conservate presso la sede provinciale anche per quello che riguarda le sezioni.  



 

Donazioni e chiamata L’andamento di donatori e chiamata, indistinto per luogo di donazione, è pubblicato sul sito di Fidas Treviso all’indirizzo http://www.fidastreviso.it/b/statitistiche/  Nel 2020 abbiamo purtroppo riscontrato la difficoltà legata la situazione di incertezza legata alla raccolta presso i CT del Pordenonese, che coi non abbiamo più sottoscritto convenzioni e che non ci hanno trasmesso i dati se non dopo 8 mesi. Nella situazione di incertezza abbiamo provveduto a spostare i donatori di sangue, con la difficoltà del caso.  Nella situazione di incertezza siamo entrati nella emergenza COVID-19.  2013 880 2014 921 2015 1111 2016 1376 2017 1470 2018 1518 2019 1562 2020 1406  
Donatori Il numero dei donatori ha avuto questo andamento nel corso degli ultimi anni  Anno Donatori attivi Nuovi donatori Recuperati 2013 588 39  2014 756 50 36 2015 629 73 30 2016 729 113 19 2017 792 87 22 2018 858 88 17 2019 865 74 20 2020 840 59 11 L’associazione non è più in crescita, fenomeno che era prevedibile data la forte crescita degli anni passati su un area urbana di 11.000 abitanti. 
Chiamata e prenotazione Non sono intervenuti elementi di novità nel corso del 2020 e viene applicato lo stesso schema esposto nella precedente relazione, con almeno 2 volontari impegnati nella chiamata telefonica in ausilio ad un sistema automatizzato via SMS. Il sistema trasfusionale mette a disposizione 2 sistemi informatici, dello stesso produttore Insiel Mercato, uno dedicato alla gestione del donatore e da cui è possibile ottenere le donazioni eventualmente anche in formato excel, ed un sistema per le prenotazioni su cui non esiste un sistema di esportazione dei dati. Il matching tra la donazione e la prenotazione non è molto agevole, quindi.  In base a queste informazioni ci risulta comunque che le donazioni effettuate con 



 

prenotazione sono oltre il 90% dei casi nei vari mesi.   Il nostro sistema di chiamata, per il 2020, ha visto: 
 Un sistema di chiamata via SMS associativo, con l’invio di un promemoria alla donazione 

programmato e costantemente riprogrammato in base al gruppo sanguinio e ai giorni trascorsi (o 
mancanti, per gli 0-) dalla data di abilitazione, con le indicazioni per la prenotazione; 

 Una telefonata, ad integrazione, verso chi non ha risposto all’invito andando a donare 
spontaneamente, prenotandosi, o inviando un SMS di impossibilità; 

 Per i donatori fermi da più tempo, si è soliti fare telefonate. Il sistema è basato su automatismi informatici e su volontari in quanto l’associazione non ha del personale.  Le spese sostenute sono state quindi di  
 Francobolli 
 Acquisto telefono 
 Spese sim e ricarica sim 
 Sistemi informatici   Investimenti in materiale per la promozione Accanto alle attività ordinarie di promozione l’associazione ha, nel corso dell’anno, effettuato degli investimenti.  

Informatici Il grosso degli investimenti informatici è stato fatto negli anni precedenti per cui non sono stati necessari interventi quest’anno. Il sistema in cloud è stato portato su piattaforma AMAZON WEB SERVICE, soprattutto per una questione di ottimizzazione dei costi.  La spesa, sostenuta a dicembre 2020, è stata coperta in parte dai crediti, giunti a scadenza, e negli ultimi mesi dell’anno con fatturazione mensile.    E’ stato acquistato un nuovo smartphone integrato alla procedura di invio SMS per la chiamata nel 2018, non abbiamo quindi avuto costi nel 2020 se non le spese telefoniche vive. 
Pubblicitari L’associazione continua ad ammortizzare la spesa del pallone pubblicitario (mongolfiera). Sono stati inoltre acquistati dei rollup e striscioni.   



 

Iniziative promozionali 
Rete locale Alla base della conoscenza della associazione e del passaparola tra i donatori, ci sono le realtà locali dove è fondamentale la collaborazione tra chi fa il volontario, nella nostra associazione e nelle altre associazioni del paese. È importare fare rete: nei nostri eventi riceviamo il contributo delle altre associazioni e dei loro volontari, siano questi già nostri donatori che anche non donatori, o donatori ma non con noi. Stiamo e abbiamo investito quindi verso una più stretta collaborazione che fa sì che l’associazione sia nota nei comuni.  Siamo in comuni con 3800 e 7000 abitanti: il tipo di iniziativa promozionale che si va a fare è diverso da quello che si può applicare in un grosso centro urbano e di gran lunga più efficace, come i risultati dimostrano. 
Eventi organizzati da FIDAS Treviso e Partecipazione ad Eventi Putroppo non sono stati organizzati eventi e non abbiamo partecipato ad eventi a causa della pandemia COVID 

 

Attività nelle scuole Nei comuni di Orsago e Cordignano sono presenti solo Asili, Scuole Primarie e Scuole Medie e su queste vengono fatte delle iniziative, finalizzate al fare conoscere l’associazione e non al reclutamento diretto. L’obiettivo e speranza è fare si che, una volta maggiorenni, si ricordino che esiste anche l’associazione locale, soprattutto nei momenti portati avanti dalle associazioni comunali dei centri “scolastici” (Conegliano, Vittorio Veneto, Sacile e Pordenone). Quello che si fa è un momento formativo sulle terze medie e quinte elementari, con supporto audiovisivo esistente, e viene lasciato un gadget realizzato dal gruppo locale. Inoltre, a fini promozionali, è stato realizzato un gadget associativo per i bambini della scuola dell’infanzia di Orago, a cura della sezione locale. 
Tempio del Donatore ODV FIDAS Treviso ODV è membro fondatore della ODV Tempio del donatore, al fine di rendere nuovamente operativo, dopo i necessari interventi di manutenzione, la struttura “Tempio internazionale del donatore” situata a Pianezze di Valdobbiadene. L’associazione ha deciso di contribuire ai lavori di ristrutturazione della struttura in modo da renderla agibile con un contributo di 1500€.    



 

Pubblicità e sponsorizzazioni 
Pubblicità on line Abbiamo provato a fare delle campagne su facebook. Abbiamo delle spese esigue a riguardo. 
Sponsorizzazioni sportive L’associazione, tramite il Gruppo di Orsago, ha in essere 2 sponsorizzazioni. Oltre al logo esposto nelle maglie la sponsorizzazione serve per stabilire un legame con le associazioni stesse. Come per le scuole, anche in questo caso gli atleti sono minorenni e si lavora sui genitori e sulla consapevolezza della esistenza della associazione locale. Il gruppo è sponsor del “Team Bosco” (https://www.facebook.com/teamboscorsago/), ciclismo in Orsago, e del team Aurora Volley, con sede in Godega di S.U. (non esiste analoga associazione in comune). In particolare, dato il valore sociale della associazione sportiva Team Bosco, è stato deciso di dare un contributo maggiore per quest’anno. Come tornaconto associativo, va sempre evidenziato che tale associazione è una tra le più attive nella organizzazione di eventi che permettono la esposizione dei nostri striscioni pubblicitari del gruppo locale e di Fidas Treviso.   



 

Spese di gestione 
Assicurazione L’associazione è regolarmente assicurata per malattia ed infortuni e per responsabilità civile, come previsto da legge. L’assicurazione ha competenza da aprile ad aprile, viene rendicontata l’intera quietanza senza una valutazione della competenza. 
Sede Le sedi sono di proprietà del comune di Orsago e del comune di Cordignano. Nessuno dei 2 comuni ci richiede un canone di noleggio. La sede “provinciale”, o sede della associazione, è fissata nella sede del gruppo di Orsago dove sono conservati i libri contabili relativi agli esercizi conclusi. La sede provinciale non ha delle dotazioni per l’ufficio proprie ma utilizza, in caso, gli strumenti ed i materiali di cancelleria presenti. La sede di Orsago è stata oggetto di un intervento di manutenzione straordinario con rifacimento delle pavimentazioni ed il campo completo del mobilio. 
Personale L’associazione non ha mai avuto del personale assunto e non ha, probabilmente, nemmeno le coperture economiche per poterselo permettere.  
Sopraordinarie L’associazione è associata alla Fidas Nazione. Questo comporta il versamento di quote a Fidas e a Fidas Veneto ODV, nonché la partecipazione ai momenti associativi. La spesa dipende solo parzialmente dal numero di unità raccolte. Ai costi concorrono una quota fissa e le spese per la partecipazione alle riunioni, non marginali. 
Spese bancarie L’associazione ha 3 conti correnti ed 1 carta prepagata per acquisti on line. I conti correnti sono tutti con Banca della Marca, tuttavia con condizioni differenti (per la provinciale le operazioni non sono gratuite). Anche nelle situazioni peggiori, non è stato individuato in altra banca una condizione migliore. La carta prepagata è utilizzata per i pagamenti on line, o per i pagamenti POS quando accettata. Tutti i gruppi sono dotati di carta Bancomat. In quanto associazione di volontariato non sono sostenute le spese di bollo. 
Spese postali Le spese postali sostenute sono limitate ad alcuni telegrammi.    
Approvata dalla assemblea FIDAS Treviso il 24 giugno 2021 
 
Il presidente dell’assemblea Il segretario dell’assemblea  
Diego Battistuzzi Enrico Mazza    
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